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Le piccole dimensionidelle cellule impongonoche per la loro osservazioneci si

debbaavvaleredellôusodelmicroscopioottico (a luce)emicroscopioelettronico

Lô OSSERVAZIONE   DEI   TESSUTI 



Le cellule hanno forme 

e dimensioni diverse

Dimensioni delle cellule: da 0,2 - 0,3 µm (piccoli

batteri) ad alcuni centimetri e anche metri (uova

dôuccello,piante).

1µm = 1 millesimodi mm

1nm= 1 milionesimodi mm



La maggior parte delle cellule umane 

ha un diametro tra i 10 e i 50 µm

Lôidentificazione delle cellule risaleal

XVII secolo (Robert Hooke), con

lôavventodei primi microscopi(a bassa

risoluzione e fattore di ingrandimento

limitato)



Robert Hooke(1664, 

definizione di cellula)

Malpighi 

(1628-1694)



OSSERVAZIONE   DEI   TESSUTI   AL   MICROSCOPIO   OTTICO 

Il procedimento più comune per lo studio dei tessuti èlôosservazione di sezioni al 

microscopio ottico(per transilluminazione), preparate in maniera da preservare al 

meglio la struttura e la composizione molecolare del tessuto originale
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Due metodi principali per lôosservazione al 

microscopio ottico dei preparati:

1) Osservazionediretta , a fresco, di cellule e di tessuti

viventi: non introduceartefatti ma da scarsocontrastoe

ridotta visualizzazionedelle struttureper alto spessore,

duratalimitata dei preparatiperautolisi. Peraumentareil

contrasto le strutture possono essere colorate con

coloranti vitali, assorbitidallecellule

2) Osservazione di cellule e di tessuti sottoposti a

ñtrattamentiòquali fissazione, inclusione, taglio e

colorazionedi sezionisottili, finalizzati siaa stabilizzaree

conservarele strutture,sia a contrastarleper migliorarne

la visualizzazione.


